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Nello sport e per gli sportivi autentici

Netauno è Maniera
Dopo la vittoria di Hugo Kohlet nel Giro

ciclistico d'Italia il direttore respon-
sabile del quotidiano sportivo milanese
«La Gazzetta dello Sport» cost scriveva:

Tabù nelle 32 edizioni precedent, il nostra Giro è

stato vinto questo anno da uno straniero. In sede

teorica, allorchè molto si lavorava per attirare alle

corse italiane il fi or fiore deH'altrui ciclismo, tale

esito veniva persino invocato da noi e da quanti
hanno a cuore le sorti del nostra sport. Nè I'afferma-
zione di Hugo Koblet ci coglie ora con 1'amaro in

bocca. Anzi ci esalta la sua impresa come e più che

se l'avesse compiuta un italiano- Perche nello sport
non vi sono stranieri. Lo sport è affermazione di vita
nelle sue forme più limpide e leali. E noi dobbiamo

comprendere la gioia, la giusta fierezza degli sportivi

svizzeri - e dei nostri amici svizzeri - corne essi

da amici hanno sempre compreso la nostra, genero-
samente acclamando i corridori italiani vittoriosi nel

ioro Paese.

In questi ultimi giorni molti abbiamo udito, in vérité
lontani dallo sport e dal suo spirito, deprecare che

non fosse un italiano a vincere il Giro d'Italia- Ta-

luni, per fortuna pochi, hanno anche peccato di
buon gusto nel far tragico l'evento, quasi che qual-
cosa venisse sottratto al valore dei nostri per la

vittoria di un giovane che, bello e splendente di mez-
zi, ai nostri non è stato per nulla inferiore.

Ebbene noi abbiamo ora l'intimo orgoglio di poter
salutare primi in Hugo Koblef la grande rivelazione
del ciclismo mondiale, il campione completo, l'asso

autentico. E bello ci sembra che sia stafo proprio il

nostra Giro a consacrare cosi meritevole atleta.

Se molto del suo prestigio gli viene da noi, vogliam
dire dai nostri campioni, molto del nostra prestigio
ci viene e verra da lui, dal suo indiscutibile valore.

Egli ha lottato con leale impegno per il suo buon

nome e per lo sport del suo Paese: ma dalla sua

prodezza viene illustrato anche il Giro, dunque il

nostra sport, che al Giro ha dato vita per 33 anni.

Hugo Koblet mérita che gli sportivi italiani l'abbiano
a salutare d'ora innanzi come l'hanno salutato con
simpatia lungo gli itinerari della nostra maggiore
corsa a tappe. II ciclismo mondiale ha trovato in lui
un alfiere degno, per quanto giovane ancora, dei
nostri campioni maggiori. II ciclismo mondiale si

avvarrà delle sue imprese come se n'è avvalso il

nostro. Per questo dobbiamo essergli grati e acclamera

a lui come acclameremo a un atleta del nostro
stesso Paese. Lo sport non ha barrière di sangue nè
d'opinioni. Nello sport non vi sono e non vi deb-
bono essere stranieri. Vi sono atleti - grandi e meno
grandi - che lottano per prevalere in leali competi-
zioni agonistiche. Hugo Koblet è uno di questi. Ed

è, lui, un grandissimo atleta.
Gianni Brera

Per creare uno spirito
pubblico militare

È interessante vedere nelV«Osser-
vatore del Ceresio», foglio setti-
manale ticinese di 120 anni fa,
nel numéro 34 di domenica 12 di-
eembre 1830 del giornale edito
presso la tipografia Giuseppe Rug-
gia in Lugano, il testo di una mo-
zione presentata nel corso della
adunanza del Gran Consiglio
ticinese del 24 novembre 1830:

« Per creare uno spirito pubblico militare
si stabilisca che ogni una o due domeniche
del mese in ogni parrocchia dopo le eccle-
siastiche funzioni, all' ora da stabilirsi dalla
municipalité, di concerto preso col parroco,
ciascun giovine di 12 anni possa sebben
non militare, ed il militare debba, sotto la

direzione del più abile nella propria comu-
ne, esercitarsi nelle evoluzioni militari e al
tiro del tavolazzo.
Che tale esercizio si faccia unitamente da'
giovani di ciascun circolo al capoluogo del
circolo stesso tre volte all'anno secondo i

giorni fissati da chi ecc.
Che una volta all'anno si faccia una revista
generale distrettuale, da qualche maggiore
militare gratis, la cui ricompensa sia I'onore,
e I'amore vera di patria.
Che in tali esercizi siano adoperati in
ciascun comune per i primi i fucili dei militari
del contingente i quali saranno sempre i

preferiti. Ed in eiô si avrè il vantaggio di
avere l'armi sempre in ordine-
Che ad ogni revista circolare, e più nella
distrettuale, i più esperti per distinzione
d'onore sieno i primi nelle file, ed i primi
al tiro del tavolazzo; o se si crede oppor-
tuno si dia loro qualche piccolissima meda-
glia di rame od ottone coll'analogo impron-
to, ovvero piccolo brevetto di carta, od al-
meno sieno posti in lista secondo il loro
merito, da leggersi al pubblico-
In caso di discrepanza i rispettivi maggiori
decidano del maggiore o minor merito.

Prete Clemenle Bertazzi, deputato
del circolo di Faido.

N.B. — Proposero la stessa cosa in circa,
sebbene espressa in divers! termini i signori
Rodolfo Pozzi deputato del circolo di Mag-
gia e Gio. Benvenufo Mot la deputato del
circolo d'Airolo. Il primo chiede pure che
di niuno siano benedette le nozze, il quale
non si presenti fornito dell'uniforme di mi-
lizia. II secondo chiede I' organizzazione
delle guardie nazionali per tutto il Cantone.
L'Osservatore che oppugnô sempre Vigoro-
samente un sistema militare incomodissimo

per le persone coscritte, sommamente di-
spendioso per li comuni e lo stato, fa pero
eco alle prowisioni tendenti ad agguerrire
la gioventù ticinese e a renderla atfa a ben
difendere la liberté e rindipendenza; e dé
lode agli autori di proposte cosi degne di
bravi svizzeri ».
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